
Poco più di una settimana di tem-
po per salvare la fabbrica di allumi-
nio. Riparte da Portovesme e da Fu-
sina, con i sindacati che chiedono
l'intervento del presidente del con-
siglio, la vertenza dei lavoratori Al-
coa che tra dieci giorni potrebbero
trovarsi senza lavoro.

Ossia, quando l’azienda, che in
questi giorni ha avviato le procedu-
re per la cassa integrazione dei di-
pendenti, illustrerà davanti ai rap-
presentanti sindacali e a quelli del
ministero le sue intenzioni per il fu-
turo: fermare gli impianti e chiude-
re oppure rilanciare la produzione.
La decisione è di ieri mattina e arri-
va alla fine di un’assemblea affolla-
ta e infuocata. Nella sala riunioni,
dove i manifesti e i poster quasi
«preistorici» che certificano i suc-
cessi ottenuti dall’azienda nel
2008 riparte la protesta. «La situa-
zione è drammatica - esordisce Ri-
no Barca della Cisl - ma noi non
possiamo permettere che questa
fabbrica venga chiusa di punto in
bianco». Alberto Pili, operaio della
sala elettrolisi non trova giustifica-
zioni. «Le quotazioni dell’allumi-
nio sono in forte crescita - dice - lo
stabilimento sardo non è in perdi-
ta, perché questa chiusura?». Tore
Cherchi, sindaco di Carbonia e pre-
sidente dell’Anci Sardegna non
usa giri di parole: «È irresponsabile
il comportamento dell’azienda
che, nonostante le numerose rassi-
curazioni e la prospettiva di un con-
tratto davvero in linea con la me-
dia europea faccia saltare il tavolo
a questo dobbiamo ribellarci. Non
possiamo in alcun modo accettar-
lo».

Intervengono anche i lavoratori.
Dante Floris spiega che «se lo stabi-

limento si ferma non può essere riav-
viato». Pasqualino è un saldatore del-
le imprese d’appalto che operano
nella vicina Eurallumina. È in cassa
integrazione. «Non si può andare
avanti con meno di mille euro al me-
se, dobbiamo lottare per difendere
queste fabbriche». I lavoratori e i sin-
dacati cercano ora di tenere alta l’at-
tenzione. «Con o senza Alcoa questa
fabbrica deve lavorare - dice Rober-
to Puddu della Camera del Lavoro -,
quanto chiedeva Alcoa è stato con-
cesso: energia a tariffe in linea con
l’Europa». I sindacati iniziano a orga-
nizzare le iniziative che dovranno es-
sere messe in campo sino al giorno
dell’incontro tra azienda, sindacati e
governo. «Ora la partita si gioca a un
livello politico alto - dice Franco Bar-
di della Fiom - e noi chiediamo che a
occuparsene sia la presidenza del
Consiglio dei ministri».

LE REAZIONI

Le reazioni, intanto, non si fanno at-
tendere. Dopo l’assemblea cui han-

no partecipato anche i parlamenta-
ri Antonello Cabras e Francesco
Sanna e i consiglieri regionali Pie-
tro Tocco e Mario Bruno, il segreta-
rio del Pd Silvio Lai ha assicurato
che «il partito sarà presente a tutti i
livelli politici e istituzionali con i la-
voratori». Sostegno anche dai rap-

presentanti di Sinistra e libertà e
dai Comunisti italiani. Pronta an-
che la mobilitazione dei sindaci del
Sulcis Iglesiente perché come dice
Franco Porcu, sindaco di Villamas-
sargia ed ex sindacalista, «se chiu-
de l’Alcoa, crolla l’economia di un
quarto di Sardegna». Nella fabbri-
ca continua il blocco delle merci in
uscita. Per domani mattina sit in e
assemblea davanti ai cancelli. ❖
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Operai dell'Alcoa davanti ai cancelli della fabbrica, oggi 8 gennaio 2010 a Portovesme
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Unoscioperogeneraledei lavoratoridella SiremarproclamatodallaFit Cisl fermerà
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e le sue isole minori. La protesta riguarda diversi temi, dagli avanzamenti di carriera ai

precari in attesa di stabilizzazione, alla cancellazione di alcune tratte.

Alcoa, il futuro in dieci giorni
«Lo stabilimentonon si può fermare»

Il futuro di centinaia di fami-
glie sarde nelle mani del mana-
gement dell’Alcoa. Dieci gior-
ni: il tempo per dare una rispo-
sta definitiva anche alla propo-
sta del governo per mantenere
in piedi la fabbrica.
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